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ONOREVOLI SENATORI.- Nell'àmbito del più 
generale interesse r-ecentemente manifestatosi 
nell' o:pinione pubblica l!lazionale per JJa condi
zione dei nostri monumenti, ha .a:s:sunto par
ticolare risalto la ·preo0cupazione ovunque su
scitata dallo stato di grave abbandono in cui 
v·ersa il mirabile complesso delle Ville Ve-. 

~ nete, ·che costituisce un elemento quanto mai 
rilevante dell'intetro patrimonio artistico della 
N azione, pokhè questi nobilissimi edifici non 
solo restano a preziosa e cos1picua testimonian
za di un'epoca gloriosa della nostra storia, ma 
rappresentano altresì ·un quadro di superba 
bellezza, nel quale la dignità della veste archi
tettonica si compone stupendmnelllte con i li
neam'enti del paesaggio. 

.Lo stato di conservazione delle suddette Ville 
appare tale che, qualol}a non soocorra un pron
to intervento, c'è da temerne, tra brev.e volgen~ 
d'anni, la totale rovina; la ·quale, non solo prl
v·erebbe l'um·anità di incalcolabile tesoro di 
arte, ma ·addoss.erebbe all'Italia la gravissima 
respOJ?.sabilità di avere ws.sistito inerte a tale 
d.i·struzione. · 

· È anzi da tener presente in proposito ·che 
il problema è tanto sentito anche dagli stranie
ri che le Mostre documentatrie di Londra e Pa
rigi destarono un interesse pari a quello delle 
Mostre di Treviso ·e di Milano, che appunto de
nunziarono all'opinione pubblica lo stàto di ab
bandono delle Ville in discor.so, così d.a susci
tare unanimi istanze per la conservazione di 
un siff.atto patri~onio, che è considerato. non 
soltanto italiano. 

Basti p€nsar·e ·che se il ti·po d·ella « Villa 
Tempio » e della « Villa Pla.lazzo » .quale si è 
formato neHa evoluzione di tre secoli - dal 
cinque al :settecento -:sulle Riv·e del Brenta e 
sui Collf B€rici e Euganei cotrrisponde ad un 
aspetto particolare della civiltà e dell'ideale ar
tishco dei v·eneti; ha finito pu~e per i·nterpre
tare cosi compi ut.amente il gusto e le a"s.pira
zioni universa·li, che in Inghilterra, in Fr·ancia 
e negli Stati Uniti d'Am-erica .que.gli esemp1ari 
architettonici sono stati imitati e· talora inte
.gralm·ente copiati e sem.pre prediletti e am
m.irati. 

Tanto più quindi è giudicato ingiustificabile 
negli ambie~nti artistici intern1azionali il disin
teresse dell'Italia che ha il privilegio di pos
sedere le creazioni architettoniche originali 

res·e ancora più attraenti dalla patina del tem
po •e dal ·fascino delle me:m·orie. 

Donde l'obbligo inderogabile di provvedere 
alla salvezza del complesso delle dimore patri
zie cadute in fatis·cenza, o pe·r l·a condi·zione 
econ01nka dei proprietari, o per la incom
prensione degli acquirenti, o per l'utilizzazione 
rusti.ca di esse, o per le distruzioni belliche, 
o infine per la trascuratezza inerente al mu
tato costume in tema di villeggiatur•a. 

Trattasi di più di miUe ville distribuite lun-
. go la !Riviera del Blrenta, ai lati della grande 
strada del Terl'!a.glio da Mestre a Treviso, sulle 
alture intorno ad Asolo, insign·e e storico ·cen
tro di èultur.a, suf Colli Euganei, che diedero 
rultimo asilo a Francesco Petrarca, e partico
larmente sui Berici presso Vicenza, dove p·iù . 
~rifulse la gloriosa tradizione palladiana, nelle 
amene Valli del Veronese ed anche nelle opime 
pianure del Friuli e del Polesine. 

E.ss·e interessano cioè pressochè tutta la re
gione veneta e, assai più di qua1siasi a.Uro mo
numento italico rispetto 1a.d altre zone della Pe
nisola, ne definiscono il cal}attere, ne illustrano 
la civiltà, ne scandiscono il paesaggio. 

Fu invero detto ·Che esse rappresentano il 
volto estivo ·e autunnale di Venezia. Ma sareb
be ·questa, per ~hi ben consideri, una de·finizio
ne troppo 1angusta e ttrop:po superficiale. Giac
chè se è vero che, essendo Venezia come una 
nave ancorata ad un porto, appare ·naturale 
che i s.uoi abitanti ·abbiano intensamente ago
g~nato ed ia.gognino alla terra ferma, è altresì 
vero che le Ville Verrete per lo splendore delle 
loro · liinee, per la saldezza strutturale dei fab
bricati, per la solennità delle memo~rie e per 
il senso vasto e profondo della campagna cir
co~stan te, ·che penetra e res.pira . tra i ·colonnati 
dei pron.ai, non riflettono solo il labile capric
cio di evadere dalla città (si pensi alle « Sma
nie della vilJe·ggiatura » di Carlo Goldoni), ma 
finiscono per assumere un ·carattere autonomo 
e durevole innalzando, nella cotrnice augusta 
dell'arte, un inno eterno alla dovizia dei campi 
e alla ricchezza aneestrale della terra nella vi
cenda .s1Jagionale così spes:so illustrata lllelle 
antiche dimore da Paolo Vero.nese e da Giam
battista Tiepolo. 

A questa pr·em·essa di caratt·ere generale si 
aggiunge la necessità di :predisporre, per la 
soluzione di un problema così impotrtante, spe-
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ciJali strumenti di particolare efficacia ammini
stra~iv.a che, oltre a .sopperire a talune man
chevolezze della legislazione vigente in mate
ria di tutela delle cose di inte·r·esse arti.stko ·e 
storico, abbimo :per effetto di sollecitare il con
corso fina.nziario degli Enti locali. 

L'unito disegno di legrge è inteso a conse
guire questo s·cop·o. Esso si articola su taluni 
principi fondam·entali, che possono es,sere sin
tetizzati come segue : 

l) Le Ville Venete costituiscono un com
plesso monumentale che richiede, per qualità, 
ubicazione ed intima colleganza de·gli ed1fici 
col paesa-ggio, un intervento unitario e pec-u
liare, a pa.rziale deroga, dell€ disposizioni vi
genti; 

2) L'one·re ·finanziario derivante dall'at
tuazione d i questa speciale provvidenza legi
slativa è suddiviso tra lo Stato, taluni Enti 
locali (pa.rti:colarment€ qualificati o pe'r le loro 
attribuzioni istituzionali o per l'ampiezza del 
bilwncio in relazione alla esiguità del contribu
to ri·chiesto) ed il proprietatrio d·el monumento, 
il quale è ammesso al godimento di talune fa
cilitazioni. 

In particolare, il provvedim·ooto prevede ~a 
costituzione, tra lo Stato e gli enti in parola, 
di un Consorzio, denominato « Ente per le Vil
le Venete », con il compito di provvedere, in 
CO'ncorso con il ·proprietario, o sostituendosi ad 
esso, al consolidamento ed.:al restauro, nOfil.chè 
aÌla migliotre utilizzazione delle Ville medesime 
(articoli da l a 3). 

Viene successiVJa.mente determinato che or
gani del Consorzio sono : il Presidente·; il Con
siglio di amministrazione, del quale .sono chia
mati a far parte, ovviamente, rappresentrunti 
d·elle Amministrazioni e degli Enti interes~a
ti; il Comitato esecutivo ed il Collegio dei .re
visori; vengono :fissati i poteri, le attribuzioni,. 
le fa·coltà ed i ·compiti degli org,a,ni stessi; sono 
disciplinate le modalità per l·e nomine alle :sin
gole cariche e viene sancita, infine, l'assoluta 
g~ratuità delle cariche ·medesime, salvo, benin
teso, il rimborso d-elle spese sostenute per la 
parteci·pazione alle sedute (arbcoli da 4 a }5). 

Particolare importanza rivestooo, eome è ov
vio, gli articoli ·da 1,6 a .2·6 che conc-ernono il 
funzionamento dell'Ente, ·P·er il ~a-~giungi_

mento dei suoi fini. 
All'uopo è previsto che l'Ente con i fondi di

sponibili- costituiti dal contributo dello .Stato 

e delle Am.ministrazioni provinciali e degli Enti 
p~rovincifa.Ii del turismo, nonchè dalle contri
buzioni dei Comuni e degli J,stituti di credito, 
che entreranno a far parte del Conso:zio -
può ·concedere mutui, con ahbJ.c :.~.., ~ ·_ tutto od 
in parte degli interessi, ai prop.~·:iet::tri che. si 
.assumano di provvedere ai lavori ~_l consoli
damento, ·manutenzione e restauro delle Ville; · 
può altresì ·effettuare ditrettamente i ~avori, 

ove i proprietari stessi m.on vi rprovv·edano, :sal
vo il recupero delle somme occorse; .può, infi
ne, procedere · all'espro:priazioflle ed acquisto 
.delle Ville delle quali noo sia possibile assicu
rare altrimenti la ~colliServazione. 

Tra le disposizioni finali (articoli da 27 a 
35) meritano, infine, specia1e menzione quelle 
che tendono ad assicurar-e .al proprietario delle 
Ville il diritto di usufruire di un comp~e'Sso di 
agevolazioni tributarie, che costituiscono una 
giusta ·contropartita ai pesi che gli incombono 
in conseguenza dei doveri imrpostigli dalla 
legge. 

·Non sarà superfluo ag;giungere che appunto 
da tali ultime notazioni rampollano ·evidenti i 
motivi :per i ·quali si € tritenuto convem.iente 
oo.ucleare il ;problema delle Vil1e Venete da 
quello più vasto del restauro e deHa. v.alorizza
zione di tutti monumenti italiani, per la cui 
soluzione il Tesoro non ha parimenti esitato 
ad intervenire. 

Infatti oltre all'opportunità di evidenziare 
la soluzione di un così dibattuto problema, sus
siste per l'anzidetto la necessità di una regolla
zione finanziaria, che riveste caratteri di as
soluta peculiarità, data la natura particolare di 
una materia in ordine alla quale convergono in 
varia misura, 'ma con un vincolo di sostanzi·a
le .solidarietà, gli interessi dello Stato, degli 
Enti locali e dei proprietari degli immobili. 

Quall1to poi alle esenzioni e alle agevolazioni 
tributarie contem.plate a favore di questi ul
timi, che rispondono ad una evidente neces
sità obiettiva, è da notare che il sacrificio 
sostenuto per tal guisa dallo Stato, come pure 
l'onere da questo as.su.nto per i çontributi di cui 
·all'articolo 3·3 del presente di,segno di J.eggeJ 
dovrebbe trovar.e una contropartita attiva nel 
fervore di opere determinato dai ~estauri, non·· 
chè dall'ifllcremento turistieo che i competenti 
organi provinciali avranno cura di promuove
re eon l'attrattiva delle Ville ~storiche richila
mat~ a novello() splendore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l. 

È. costituito, sotto la vi.gilanza e tut€la del 
Ministero della ;pubblka isttruzione, un Con
'Sorz.io tra lo Stato e gli Enti locali di cui al
l'artkolo 2 per il restauro ·e la v.alorizz,azione 
delle Ville Verrete. 

Il Consorzio è dotato di rpersonalità giu
ridica di diritto pubblico, ha sede in Venezia 
presso la Soprintendenza ai monumenti ed 
assume la denominazione di « Ente ·per 1e Ville 
Venete ». 

Il Consorzio es:plica la sua attività fino ta. 
tutto l'esercizio finanziario 19·66-67. 

Art. 2. 

Del 'Conso~rzio fanno parte obhHgatoriam·en
te : . le A1mministrazioni provinciali e gli Enti 
provinciali del Turismo delle -provincie di Bel
luno, ·Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, 
Venez.i1a, Vicenza. 

Pos.sono aderirvi le Amministrazioni .comu
nali e gli Istituti_ di ·credito op•eranti nella Re
gione veneta, obbligandosi ad una contri.buzio
ne annua non inferiore a lire 500.000 per i 
Comuni, a lire 1.000·.000 per gli Itstituti di 
credito. 

Art. 3. 

n Consorzio ha lo S•COpo di provvedere, in 
concorso .col ·proprietario e :sostituendosi 1ad 
esso, al ·cons.oli·dan1Hnto, al restauro nonchè 
alla migliore utilizzazione delle Ville Venete 
soggette alle dis:po.sizioni di cui alla legge l o 

giugrno 1939, n. 1089. 
L'ordina1nento interno del Consorzio sarà 

regolato da norme· delibe~rta:te dal Consiglio di 
Affilninistrazione ed approvato . con decreto 
del Ministro per la pubblica istruziorne, di ·con
c·erto con ~quello del tesoro. 

CAPO II 

DEGLI ORGANI 

Art. 4. 

Organi del Consorzio sono: 

l) Il Presidente; 

2) Il Gonsi~glio di Amministrazione ; 

3) Il Comitato Esecutivo; 

4) Il Collegio dei r€visori. 

Il Presidente del Consorzio è nominato con 
d.e,creto del Pr·eisidente deUa Repubblica, su 
proposta del Ministro per la pubblica istru
zione. 

Art. 5. 

II Consiglio di Amministrazione è ·composto: 

1a) dal P~residente del Consorzio; 

b) da un r.a!pp·resen t an te del Ministero 

del tesoro, con funzioni di Vi1ce p:r:esidente ;. 

c) da un rappresentante del Mifllistero dei 
lavori pubblici; 

d) da due membri scelti fra i Presidenti 
delle Amministrazioni provirnciali e da due 
membri .scelti fra i Rresidenti degli Enti :pro
vinciali per il turismo,- delle Provincie indi~ 
cate nell'articolo 2 e designati, ris.pettivamente,. 
dal Ministero dell'interno e dalla Presidenza 
del Con.si~gHo dei ministri, Commissariato per 
il turismo ; 

. e) dai Soprinten-denti ai monumenti pe-r 
le Provincie di cui all'articolo 2 ; 

. /) da un rappresentante delle Ammini~tra
zio.ni ·comunali e da un ra·pp.re.sentante degli 
Istituti di credito, che fanno parte del Con
sorzio ai sensi dell'articolo 2, de1signati, rispet
tivamente, dal Ministero dell'inte~no e da quel
lo del tesoro. 

Art. 6. 

Il Consiglio di amministrAzione è convocato 
.in via ordinaria due volte all' wnno ·e in vta 
straordinarja ogni qualvolt.a il Presidente lo 
ritenga opportuno. 
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Esso del±bera con la presenza d·ella metà più 
uno dei propr·i componenti ed a maggioranza 
assoluta di voti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 

Art. 7. 

II Consiglio di ammini,strazione: 

.a) delibera e!Iltro il 30 .april.e di ciascun 
anno il bilancio p·reve.ntivo di ciascun eserci
zio, ~che decorre dai' l Q luglio di ogni \amno al 
30 :giugno dell'anno .successivo, da sottoporre 
all' ap•provazione mini1Steria1e. Il bilancio pre1, 
ventivo è ~ed.atto in ,conformità ~con quanto 
disposto dall'a~rticolo 18 e diviene esecutivo 
con l'approvazione del Ministero ~della .pubblica 
istruzione, ·che vi provvede di •concerto ·con 
queno del tesoro; 

b) determina, temuto conto dell'im'Portan
za sto:r-ico-artistic.a dei monumenti, nonchè del
l'urgenza e dell'entità dei lavori, l'ordine di 
precedenz•a, secondo il quale gli im·mobili in
dkati nell'artkolo 3 devono esser·e consoJidati 
e restaurati ; 

c) delibera sulla ~richiesta di mutui !a.gli 
Istituti di credito, nonchè sul1e proposte di 
es.p·ropriazioni, sugli acquisti, sulle alienaziorni 
e sulle ac.cettazioni di lasciti e donazioni, chie
dendo, ove oc~corra, le nec,essarie autorizza
zioni; 

d) adotta q.gni altra determinazione di 
massima attinente al conseguimento dei fini in
dicati nell'articolo 3; 

e) delibera, •entro il 30 settembre di ogni 
anno, s.ul,conto coniSunt.ivo dell'ese·r:cizio soaduto 
da sottoporre entro un mese all'approvazione 
del Mini.:;tero della pubblica istruzione, ~che vi 
provvede di conce·rto con :quello del tesoro. 

Art. 8. 

Il 'Comitato esecutivo è composto: 

a) da un Presidente di Consorzio; 

b) da un Pr·esidente di Amministrazione 
provinciale ; 

c) da un Presidente di Ente provinciale 
ct el turismo ; 

d) da uno dei Sop·rintendenti a1 monu
menti: 

I membri di cui alle lettere b), c) ·e d) sono 
nominati dal Consiglio di a!nministrazione tra 
i suoi componenti. 

Art. 9. 

Il Comitato ~esecutivo attua le deliberazioni 
del Consiglio di am.ministrazio:rie ed eser.cita 
tutti i poteri ·che H Consiglio di amministr,a
zione ritiene di delegargli ·con determinazione 
da appr.ovariSi dal Ministero deUa. pubblica 
istruzione, di ·co.noerto con il Ministero de~ 

tesoro. 
Le sedute del Comitato no:ri :sono valide se ad 

esse non sia intervenuto il funzionario di cui 
alla lettera d) dell'articolo preeedente .. 

Art. 10. 

Il Presidente del Consorzio ha la rappresetn- . 
tanza dell'Ente. Egli sovraiflltende a tutti i 
,g.ervlZI e convoca il ICo.nsigho di amministra-

. zione ed il Comitàto ese:cutivo, da lui pre
sieduti. 

H Vi1c·epresidente sostituis.ce il Presidente, 
in cas.o di assenz.a o di impedimento. Ad esso 
il Presidente potrà dele~are partkolai"'i attri
buzioni e com1piti, con deli:bera, da approvarsi 
dal Ministero della pubbhca istruzione di con
certo con quello del teso_ro. 

Art. 11. 

Il Colle·gio dei revisori è composto: 

a) da due funzionari del Ministero del te
soro (Ra!gioneria generale dello Stato), di cui 
uno con funzioni di Presidente e l'altro .quale 
membro supplente; 

b) da due funzionari del Mi,nistero della 
:pubblica is~ruzione, di ·cui ·uno quale membro 
supplente; 

c) da un funzionario del Ministero del
l'interno. 

Art. 12. 

Il Collegio dei revisori esercita le. sue fun
zioni .secondo le nonne previste dagli !articoli 
2403 .e seguenti del codice civile, in quanto ap-
plicabili. 
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In :particolare provvede al riscontro degli 
atti di gestione, accerta la regolarità dei libri 
e delle scritture contabili, ·esamina il bHanc·io 
di previsione ed il conto consuntivo, redigendo 
apposite relazioni; ed eff:ettua verifi'che di 
cassa. 

I revisori esercitano il loro mandato anche 
individualmente, assistono ·alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione e 1poss·ono assi
stere alle-riufllioni del Comitato e:s,e,cutivo. 

I revisori .supplenti esercitano le loro f~un

zioni in sostituzione dei revisori ,effettivi, in 
conformità delle norme ~contenute· nell'tarticolo 
2401 del Codice civile, in quanto ap:plicabill. 

Entro H 30 settembre di ogmi anno il Colle
gio dei revisori trasmette ai Mifllisteri della 
;pubblica istruzione e del tesoro una dettagliata . 
relazione sulla ~gestione ~svolta dall'Ente nel 
corso del passato eser·cizio finta.nziario. 

Art. 13. 

Indipendentemente dall'esercizio delle facol
tà ·e ·dall'adempimento degli obblighi indic,ati . 
nell'articolo pre.cedente, i singoli ·membri del 
Collegio dei .revisori ,sono tenuti a riferire im
mediatamente al Ministero della pubbUca istru
zione .ed a quello del tesoro .su ogni irregolruri
tà nel funzionamento del Consorzio, della qua
le siano venuti comunque a conoscenza. 

Art. 14. 

I m·embri del Consiglio di amministrazione 
nonchè i membri del Collegio dei revisori sono 
nominati con deereto del Ministro del1a pub
blica istruzione su designazione delle Ammini
strazioni im.teress.ate, durano in ·carica. un qua
d.riennio e possono ~es.se~r.e confermati. 

In easo di sostituzione di uno o viù membri 
nel .corso del qua.driennio, i membri di nuova 
nomina restano in carica fino alla scadenza del 
quadrie.nnio. 

Art. 15. 

Le cariche di comp·onente il·Consiglio di ·am
ministrazione, il Comitato esecutivo ed il Col· 
J.egio dei revisori sano gratuite. 

Ai compone.nti dei detti organi collegiali so
no rimborsate le spese da ess: sostenuté per 
la :p!a.ruecipazione alle sedute. 

DEL FUNZIONAMENTO 

Art. 16. 

Le entrate del Consorzio sono costituite : 

a) dal contributo dello Stato, del1e Am
ministrazioni provinciali e degli Enti :provin
òali del turismo ; 

b) dalle ~contribuzioni _dei Comuni e degli 
Istituti di ·credito di ·cui all'articolo 2; 

c) da ogf!li altra eventuale ent:r.ata. 

Art. 17. 

Il servizio di Tesorell'ia è affidato ad un Isti
tuto di .credito del Veneto che abbia h. sede 
c:entrale o 'Un.a filial'e in Venezia. 

Art. 18. 

Salvo quanto disposto dall'articolo .27 i 
fondi disponibili in ogni es.ercizio finanziario 
possono essere .adibiti soltanto per le seguenti 
categorie di spesa: 

a) s·ervizio dei mutui; 

b) concessione di contributi ed èrogazioni 
di· fondi per l'~a.pplicazione degli articoli 19 e 
21; 

c) esprop-riazione ed aequisto di ville delle 
quali non sia possibile asskur:ar:e aJtrimenti la 
conservazione, e .spese deriva.nti dalla esecu
zione di opere di ~consolddamento e restauro 
delle ville stesse; 

d) spese generali ·e per missiorni, studi, 
pubblicazioni ed altre eventuali. 

Alla categoria di s:pese di cui alla lettera c) 
non :può es:ser.e !a,ssegmata una somm.a superiore 
al15 per cento dell'ammontare com}Jlessivo dei 
·contributi di cui alle lettere a) e b) dell'arti
';Olo 1'6. Alla categoria di .spes~e di cui alla let
tera d) non può .ess·ere assegnata una somma 
superiore ~a.I 5 p·etr cento d·e.i contributi stessi. 
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Art. 19. 

I proprietari delle ville di cui all'articolo 3 
ha'l·).no l'obbligo di eseguire i lavori di consoli
damento, manutenzione e r·e:stauro .necessari 
ed opportuni :per assicurare la -conservazione 
e la .monum·ent.alità od impedi·rne il deteriora
mento. 

Qualora i proprietari non ·provvedano diret
+,amente ai lavori di cui al comma precedentE:, 
sotto 1a vigilanza ed entro i termini fissati 
dalla ·competente Soprintendenza, l'Ente può 
intimare loro1 a mezzo di Ufficiale giudiziario, 
che intende sostituirsi neHa. eseeuzione di detti 
lavori. 

Tale deliberazione srurà di competenza del 
Comitato ·esecutivo che dovrà previa·m-ente a·s
sicurarsi che il credito derivante al Consorzio 
per effetto d.i tale .sostituzione sia sufficiente
mente garantito. 

Prima di iniziare i lavori, il Consorzio deve 
redigere regob.re stato di coosistenza, prLevio 
avviso al proprietario da notificarsi almeno 
cinque giorni prima. Redatto lo stato di con
sistenza, il Cons()rzio ha diritto di provvedere 
a tutte le oper·e senza che il proprietario possa 
solleva~re eccezioni. 

La liquidazione delle spese effettu!ate, alla 
fine dei lavori, sarà fatta dal Soprintendente 
ai m·onumenti competente per territorio, sen
tito l'Inge~nere Capo del Genio ,civile· compe
tente per territorio e costituirà t-itolo esecutivo 
per il rimbor.so. 

Contro la liquida-zione è ammesso ricors·o, 
entro 3·0 giorni dalla noh:fica, al Ministero del
la pubblica. istruzione, che provvede in via de
finitiva. 

Le norme del presente articolo si a;pplicano 
anche per la ricostruzione e la sistemazione dei 
parchi annessi alle ville. 

Per la riscossione delle so.mme corrisponden
ti alla hquidaziorne, l'Ente potrà avv:alersi della 
procedura relativa alla riscossione deUe entra
te patrimoniali dello Stato. 

Art. 20. 

Il Comitato esecutivo può concedere dilazioni 
di pagamento, ap.plìcfl-'nd-o un saggio di inte-

resse non inferiore ·a quello praticato dalla 
Cassa dep·ositi e prestiti e per un periodo chl! 
non abbia durata maggiore di quella dell'E-nte. 

Art. 21. 

Su richiesta del proprietario che si assum:a 
di fare i lavori di cui all'articolo 19, il Con
sou:·zio può ·concedere mutui i·potecari ammor
tizz-a·bili in un period·o di tempo non inferiore 
a ·5 anni. La dur.ata dei n1utui non potrà € ·C

cedere, in ogni caso, queUa della vita dell'·Ente. 
Il Comitato .es·ecutivo può disporre· ·che l'Ente 

conceda in tutto o in parte un abbuono sugli 
interessi, avuto riguardo alle condizioni eco
nomiche del proprietario ed al red·dito che ri
trae dalla villa. 
_ Qualora le condizioni del 1p~roprietario siano 
particolarmente disagiate, il Comitato esecu
tiv·o ·può concedere, · a titolo di contributo, una 
rjduzione del debito nella ·misu!'a non superiore 
al 20 per cento della som.ma capitale. 

Art. 22. 

A garanzia dei ·crediti che gli derivano dalla 
esecuzione delle opetre di cui all'articolo 19, il 
Consorzio is·criverà .ipoteca sul monumento re
staurato. L'iscrizione sarà effettuata a sem'Pli
ce richiesta dell'Ente, su presentazione della 
deliberazione del Comitato di cui all'articolo 
19, per l'importo presuntivo dei lavori. Effet
tuati i lavori, sarà fatta annotazione a mar.gi
ne della iscrizione per precisar.e l'importo che 
il !proprietario deve ~imborsare e le condizionj 
a lui concesse per H rimborso. 

Art. 23. 

N el caso in cui il patrimonio del proprie
tario non sia sufficiEnte a garantire il ·credito 
del Consorzio o qualo'l~a si tratti di monumenti 
di eccezionale interes_se artistico-storico; il COin
siglio di am·mi.nistrazione può deliherar:e di ac
quistare l'immobile o di promuovere l' espro
priazione, comprese le pertinenz.e e l1e a:dia
-cenz.e necessarie od utili per assicurarne o 
migliorarne l·a p·rosp•ettiva e le condizioni rli 
am:biente o di decoro ovvero atte a garantire 
la perfetta, funzionalità. 
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N·el caso di cui al comma .precedente l':acqui
siziooe, all'Ente, .delle Ville Verrete e degli im
mobili di ·cui si tratta è riconosciuta di pubbli
ca utilità. 

Art. 24. 

Allo scadere del termine indicato nell'artico
lo l i beni di p-roprietà dell'Ente sono devoluti 
allo Stato. 

Art. 25. 

I proprietari delle ville di cui all'rurticolo 3 
.sono tenuti a notificare all'Ente delle Ville Ve
rrete la loro decisione di alienare le ville alme.no 
s-s·ssanta giorni prima di addivenire alla ven
dita, indkando le generalità del compratore. 

·Gli atti di alienazione sararu1o dichiarati 
inefficaci ad istanza dell'Ente o del Ministero 
della 'Pubblica istruzione allor.chè siano effetto 
della ·C·ollusione tra le p.arti al dì.ne di eludere 
gli obblighi derivanti dall'artico!~ 19. La. col
I.usione si presun1e, 1senza possibilità di prova 
contraria, quando la vendita non sia .stata p~e
ventivamente notificata e l'acquirente tnon di~a. 

sufficienti garanzie per gli obbli:ghi a lui deri
vanti dalla legge: l'alienante può in ogni mo
mento far .cessare l'azione di irnefficacia costi
tuend·o idonea ga·r.anzia per gli obblighi dell'ac
quirente. 

Art. 26. 

La progettazione e la vigilanza sulla esecu
zione dei lavctri, per i quali siano stati ·conoessi 
mutui ai sensi dell'articolo 21, sono affidate al
la ·competente Soprintendenza ai monumenti. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 27. 

Il Consorzio può contrarre mutui con Isti
tuti di credito purch€ il relativo piano di am
mortamento non ecceda il limite di tem'Po in
direato nell'arti.colo l. 

Il Ministro per la .puhblica istruzione può .au
torizzare il Consorzio a scontare i coobribruti di 
cui ana. lettera a) dell'articolo 16 allo .Sco'Po di 
provvedere alla sp·esa di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 18. 

L'ammontare complessivo dei mutui non po
trà comportare una annualità di ammortamen
to sup-eriore al 25 per cento dei contributi di 
cui aHa. lette~ra •a.) den'artkolo 16, ad esclusione 
dei contributi già scontati. 

La dUrata d·ei mutui stessi non potrà ecce
dere quella della vita dell'Ente. 

Art. 28. 

Gli immobili di cui all'articolo 3 sano esenti 
dalle imposte sui terreni e 'SUi fabbricati fino 
al 31 dkembre 1972. 

·Per i tr-asferimenti aventi ad oggetto .gli im
mobili stessi, :autorizzati dalla competente So
printendenza ai monumenti, si applica l'impo
sta fissa di registro ed ipotecaria. 

Le concessioni di mutuo, le dilazioni, le age
volazioni previste dalla presente legg.e, nonchè 
le iscrizioni ipotecarie a favore del Consorzio 
e .relative annotazioni .e cancellazioni, sono sog
gette a imposta fissa. 

Art. 29. 

Per quanto riguarda la di.sci.plina delle 
espr·opriazioni e per quant•o ·non contem•plato 
dlalla presente l€gge si a:pplicano le norme della 
legge l o ,giugno .1939, m. 1089. 

Art. 30. 

Al funzionamento del Consorzio si provve
dell'à con personale statale di ruolo nei limiti 
che saranno determinati ·con dec.reto del Mi
tiistro deHa pubblica ist:r.uzione da adottar-e di 
·concerto con il Ministro del tesoro. 

Il personale di cui :al :precedente- comma sarà 
c-onsiderato :per tutta la durata dell'utilizzazio
ne presso il Conso~rzio in posizione di comando, 
ai sensi degli articoli 56 e 57 del de-creto del 
Presidente della Repubbli-ca 10 gennaio 1957, 
n. 3. 
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Art. 31. 

Per la realizzazione dei fini istituzion:ali il 
Consorzio ha la possibilità di acquistare beni 
immobili senza l'a:utorizzazione governativa di 
•CUi all'articolo 17 del •COdice ~civile. 

Art. 32. 

Per tutti gli atti ,e le controversie l'Ente del
le Ville V enete è equipar:ato alle A:tpministra
zioni dello Stato e può avvalersi, per la s~ua 

rwppresentanza e difesa, della Avvocatura del
lo Stato. 

Art. 33. 

Il~contributo dello Stato di cui all':a.rticolo 16, 
da iscrivelisi nello stato di previsione del Mi
nistero della pubblica istruzione, è stabilito 
come segue: 

Esercizio 1956-57 

» 1958-59 

» 1959-60 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1960-61 

1961-62 

1962-63 

1963-64 

1964-65 

1965-66 

1966-67 

Art. 34. 

L. 100.000.000 

» 200.000.000 

» 200.000.000 

» 250.000.000 

» 250.000.000 

» 200.000.000 

» 200.000.000 

» 200.000.000 

» 200.000.000 

» 200.000.000 

Il ·contributo delle Amministraz.ioni provin-· 
dali .e deg.li Enti provinciali del turismo è quel
lo rrisultante dalla unita tabella. 

Art. 35. 

1Al1a spesa di lire· 100.000.000, afferente al
l' esercizio finanziario 1956-57, .si :provvede con 
una aliquota delle djsponihilità nette ~ecate dal 
provvedimento legislativo di variazioni al bi
lancio :per l'esercizio medesi·mo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
porta.re, con .propri deCil'eti, le oc·correnti va

' riazioni di bilancio. 

TABELLA. 

MI1SURA DEL CONTRIBUTO ANNUO 

FACENTE CARICO AD ENTI PUBBLICI 

·a) contributo ~complessivo de
gli E.nti JJ·rovinciali del Tu
rismo delle Provincie di 
Belluno, Padova, Rovigo, 
Treviso, Udine, Verona, Ve-
nezia, Vicenza L. 18.000.000 

b) Amministrazione ·provin-
ciale di Belluno » 1.000.000 

c) Amministrazione ;provin-
ciale di Padova » 5.000.000 

d) Amministrazione provin-
ciale di Rovi:go . » 1.000.000 

e) Ammini:str:a.zione prrovin-
ciale di Treviso » 4.000.000 

f) Amministrazione provin-
cial€ di Udine » 3.000.000 

g) Amministrazione ~provin-

dale di Verona » 4.000.000 

h) Ammi[listrazione provin-
dale di Venezia » 4.000.000 

i) Ammini.strazione :provincia-
le di Vicenza » 5.000.000 


